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ERMETE
REALACCI
Mcce in Italy
cuale futuro
«Il prossimo anno è il centenario della
nascita di Collodi e penso che possa
essere l'occasione per interrogarsi
sul futuro di Geppetto. Saremo
sempre capaci di usare le mani oltre
all'intelligenza per produrre cose che
piacciono al mondo?
La sfida della modernità è sicuramente
l'intelligenza artificiale ma noi non
dobbiamo mai perdere la capacità

di "fare" e il design, in qualsiasi
campo, è un formidabile

abilitatore e collante del
saper fare. Geppetto, in
altre parole, ci servirà per
addomesticare le ombre
dí una tecnologia senza
anima».

eve fare 
L'Italia
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L'INCONTRO CON ERMETE REALACCI,
PRESIDENTE DI FONDAZIONE SYMBOLA
DIVENTA UN'OCCASIONE PER LEGGERE CON
MAGGIORE PRECISIONE I PUNTI DI FORZA E LE
EVENTUALI DEBOLEZZE DEL SETTORE ARREDO
E, PIÙ IN GENERALE, DEL NOSTRO PAESE

DI RAFFAELLA RAZZANO

Quarta potenza commerciale mondiale,
l'Italia vanta eccellenze in molti settori
come punto almen te evidenzia lo stud io
promosso dalla Fondazione Symbola, l: i-
talia in 10 Sei fie, arrivato quest'an no alla
XI edizione.
Nell'edizione 2024, presentata alla Far-
nesina il 15 gennaio di quest'anno, tra i
settori identificati c'è anche l'arredamen-
to e non è la prima volta.
Ermete Realacci, presidente di Fonda-
zione Symbola, spiega quali siano le ca-
ratteristiche vincenti del settore e quali
i miglioramenti rispetto alle precedenti
edizioni.

Lo studio L'Italia in 10 selfie racconta
eccellenze italiane che, piccole o gran-
di, contribuiscono a far crescere l'eco-
nomia del Paese e a migliorare la perce-
zione all'estero del made in Italy. Qual è
il denominatore comune tra settori così
diversi?
Per dirla con Carlo Maria Cipolla, la mis-
sione dell'Italia da secoli è quella di "pro-
durre, all'ombra dei campanili, cose belle
che piacciono al mondo". Una scommessa
sulla qualità, che incrocia bellezza e in-
novazione, territori e comunità, ed è tra-
sversale a tanti campi.
il settore del mobile è un esempio tra più
interessanti e riconosciuti, insieme ad al-
tri ambiti meno indagati, come rivela an-
cora ima volta il dossier di Symbola. Solo
per citare alcuni dati oggettivi, siamo il
terzo Paese esportatore nel settore legno
arredo e primi in Europa per produzio-
ne, ma siamo anche il Paese che esporta
di più giostre e attrezzature per parchi_
divertimenti, siamo primi in Europa per
qualità e sostenibilità nell'agricoltura e
nello stesso tempo siamo molto forti nel-
la meccatronica applicata ai compartí
più svariati, comprese le macchine per la
lavorazione del legno che sono una delle
nostre eccellenze.
Più Che le politiche economiche, entrano
in gioco i "muscoli" delle imprese e anche
le nicchie che presidiamo possono svilup-

pare giri d'affari sempre più importanti
nel inondo globale.
Come spesso accade, noi italiani ci perce-
piamo più deboli di quanto non ci vedano
gli altri Paesi e non riusciamo a vedere i
punti di forza del nostro Paese, rilevanti
anche quando parliamo di economia.

Siamo anche leader nell'economia circo-
lare....
Un'altra evidenza che pochi conoscono,
frutto della capacità di trasformare una
debolezza, la nostra povertà dì materie
prime, in processi virtuosi e in un van-
taggio competitivo. La nostra fonte di
energia più grande è l'intelligenza, con
cui alimentiamo l'efficienza nell'uso di
materie prime. Penso agli stracci di Pra-
to, alle cartiere della Lucchesia, all'accia-
io di Brescia e ovviamente al settore del
legno arredo. In Italia la maggior parte
dei pannelli con cui sono costruiti i mobi-
li sono fatti con il 100% di legno riciclato.

I DISTRETTI
LA FILIERA, COSTITUITA ANCHE
DA PICCOLE REALTÀ, TALVOLTA
ARTIGIANALI, È LA RETE DI
SOSTEGNO DI ECCELLENZE

STRAORDINARIE

I I

A questo proposito, i fondi del PNRR per
la transizione ecologica rappresentano
una reale opportunità per le imprese?
Le piccole dimensioni potrebbero essere
un deterrente che rallenta uno sviluppo
sostenibile?
I fondi europei sono una straordinaria
occasione, soprattutto per l'Italia che ne
ha beneficiato maggiormente.
Per le imprese non è sempre facile distri-
carsi nella complessità di aspetti buro-
cratici e in questo le associazioni possono
veramente fare la d i fferenza.
fn generale per fare un percorso sosten i-
bile ci vuole capacità organizzativa rna
anche una visione chiara degli strumenti
a disposizione e degli obiettivi raggiungi-
bili coni propri mezzi. Ricordiamoci che i
brillanti dati sull'economia circolare non
sono figli di decreti ma figli della volontà
di essere più efficienti e competitivi.
Vale in tutti i settori. Anche nella concia
la necessità di cicli più avanzati e attenti
all'ambiente ha reso le nostre produzio-
ni di maggiore qualità capaci di espor-
tare anche in Cina. Nel 2009 ad esempio
il presidente cinese Ho Jintao in Italia
si recò a visitare una piccola impresa, la
conceria Ausonia, per capire le ragioni di
questo successo.
Tornando al settore legno arredo, a livel-
lo istituzionale andrebbero invece poten-
ziate politiche lungimiranti che incenti-
vino la forestazione, recuperando quel
rispetto dell'ambiente e quella cultura
del legno che fa parte della nostra storia.
Parlando del bosco, la Regola Camaldo-
lese redatta nel 1520 dice "Quando sarà
da tagliare, il custode procuri d'essere
presente acciocché siano tagliati in quei
luoghi e quegli abeti che manco diminu-
iscono la selva e manco le tolgono della
sua bellezza e vaghezza". Una regola che
diventa poesia, in cui il senso pratico si
unisce alla ricerca costante della bel-
lezza. Un simbolo di quella cultura che
è propria anche delle migliori imprese
italiane che valorizzano il territorio e ne
sanno esprimere i valori.

Quanto sono importanti la filiera e il
territorio?
Il modello dei distretti italiani è stato
studiato a lungo ma-nessuno e riuscito a

imitarlo. in un sistema che è costituito

da relazione e affidabilità reciproca esi-
ste una componente immateriale che è
irripetibile.
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Tra i primati italiani anche il
settore delle giostre che vengono

esportate in tutto il mondo.
Nella foto Swing, l'altalena

gigante progettata dallo studio
Stefano Boeri Interiors per

Amazon. Presentata nel 2023
all'Università degli Studi di Milano,
in occasione della Milano Design
Week, oggi si trova nel comune di
Buccinasco a cui è stata donata

da Amazon

La filiera, costituita anche da piccole re-
altà, talvolta anche artigianali, è la rete
di sostegno di eccellenze straordinarie.
Penso a1 mondo dei grandi yacht, di cui
ancora una volta siamo i primi produtto-
ri al mondo, e penso ovviamente a quello

14 a ncionto.eucìna

dell'arredo, i cui primati abbiamo già ci-
Lato. La stia Ihrza si esprime ogni anno
nel Salone del Mobile, l'evento più impor-
tante per il design nel mondo.
La bellezza degli oggetti è: sicuramente
anche espressione di un territorio stra-
ordinariamente ricco di arte. Dartici Li-
beskind ha detto che nei borghi italiani
c'è il dna dell'umanità ma già nel 1893
l'economista John Kennet Galbraith, pur
molto critico nei confronti di alcune no-
stre debolezze strutturali, spiegava così
lo sviluppo dell'industria italiana "... La
ragione vera è che l'Italia ha incorporato
nei suoi prodotti una componente essen-
ziale di cultura, e che città come Milano,
Parma, Firenze, Siena, Venezia, Roma,
Napoli e Palermo, pur avendo infrastrut-
ture molto carenti, possono vantare nel

loro standard di vita una maggiore quan-
LiLàdi bellezza".
È sempre più evidente che l'Italia non
debba inseguire la quantità ma la qua-
lità. Solo così è vincente. La partita sim-
bolica del vino è uno degli esempi più si-
gnificativi. Quando negli anni ottanta
scoppiò lo scandalo del metanolo, si pro-
duceva il 40% in più di oggi e si esportava
un equivalente di 700 milioni di giuro. Il
trauma di quello scandalo fece invertire
la rotta passando dalla quantità a basso
prezzo alla qualità legata al territorio,
anche attraverso il recupero di vitigni au-
toctoni. Oggi le esportazioni valgono più
di 7 miliardi.
In sintesi estrema, l'Italia deve fare l'I-
talia, perché il mondo ci apprezza molto
più di quanto lo facciamo noi stessi.
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